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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamati:

- l’art.  11,  comma  2-bis  della  legge  3/2003,  così  come
modificato dall’art. 41, comma 1, del decreto-legge 76/2020,
convertito, con modificazioni dalla legge 120/2020; 

- la  deliberazione  del  Comitato  interministeriale  per  la
programmazione  economica  (CIPE)  n.  63  del  26/11/2020,
pubblicata in Gazzetta Ufficiale, serie generale, 8 aprile
2021, n. 84;

Viste:

 la L.R. n. 40/2001 per quanto applicabile;
 la L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii.;
 la L.R. n. 2/2004 “Legge per la Montagna” e ss.mm.ii.;
 la  L.R.  28  dicembre  2023,  n.  18  “Disposizioni  per  la
formazione del bilancio di previsione 2024-2026 (Legge di
stabilità regionale 2024)”;

 la L.R. 28 dicembre 2023, n. 19 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna 2024-2026”;

 la  D.G.R.  22  dicembre  2023,  n.  2291  “Approvazione  del
documento  tecnico  di  accompagnamento  e  del  bilancio
finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2024-2026”;

- la L.R. 01 luglio 2024, n.10 “Prima variazione generale al
Bilancio  di  previsione  della  Regione  Emilia-Romagna  2024-
2026”;

Richiamate:

- la  D.G.R.  7  marzo  2022,  n.  325  “Consolidamento  e
rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione
dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e
gestione del personale”;

- la D.G.R. 21 marzo 2022, n. 426 “Riorganizzazione dell’Ente a
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del
personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali
e ai Direttori di Agenzia”;

- la  D.D.  25  marzo  2022,  n.  5615  “Riorganizzazione  della
Direzione  generale  Cura  del  Territorio  e  dell'Ambiente.
Istituzione  aree  di  lavoro.  Conferimento  incarichi
dirigenziali e proroga incarichi di posizione organizzativa”;

- la D.D. n. 14172 del 28 giugno 2023 “Conferimento incarico
dirigenziale  presso  la  Direzione  Cura  del  Territorio  e
dell'Ambiente”;

Testo dell'atto
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- la D.D. n. 14040 del 16 giugno 2023 “CONFERIMENTO INCARICO DI
DIRIGENTE  DI  SETTORE  NELL'AMBITO  DELLA  DIREZIONE  GENERALE
POLITICHE FINANZIARIE.”;

Visti inoltre:

 la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega del Governo in
materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii.;

 la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture  del  7
luglio 2011, n. 4 recante “Linee guida sulla tracciabilità
dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13
agosto 2010, n. 136;

 il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di
armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di
bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42” e ss.mm.ii.;

 il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e ss.mm.ii.;

 la determinazione dirigenziale n. 2335 del 9 febbraio 2022,
“Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di
pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del 2013.
Anno 2022”;

Richiamate:

- la D.G.R. n. 349 del 15 marzo 2021 “L.R. 2/2004 E S.M.I. -
DISPOSIZIONI PER IL RIPARTO DELLE RISORSE STANZIATE A TITOLO
DEL FONDO REGIONALE MONTAGNA NEL BILANCIO DI PREVISIONE DELLA
REGIONE  2021-2023.  DEFINIZIONE  DELLE  MODALITÀ  PER  LA
PREDISPOSIZIONE,  L'APPROVAZIONE  E  IL  FINANZIAMENTO  DEI
PROGRAMMI TRIENNALI DI INVESTIMENTO DELLE UNIONI DI COMUNI
MONTANI  E  DELLE  MODALITÀ  DI  CONCESSIONE,  LIQUIDAZIONE  E
REVOCA DEL FONDO REGIONALE MONTAGNA.”;

- la D.D. n. 4990/2021, “L.R. 2/2004 E S.M.I. RIPARTO A FAVORE
DELLE UNIONI DI COMUNI MONTANI E DEI COMUNI FUSI COMPRENDENTI
ZONE  MONTANE  NON  ADERENTI  AD  UNIONI  DI  COMUNI  DEI
FINANZIAMENTI A TITOLO DEL FONDO REGIONALE PER LA MONTAGNA
(RISORSE REGIONALI) ANNUALITA' 2021, 2022 E 2023.”;

- la D.D. n. 9371 del 19/05/2021, “L.R. 2/2004. ASSEGNAZIONE
CONTRIBUTO A TITOLO DI FONDO REGIONALE MONTAGNA ALL'UNIONE
COMUNI ROMAGNA FAENTINA, UNIONE COMUNI VALMARECCHIA E NUOVO
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CIRCONDARIO IMOLESE PER REALIZZAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE DI
INVESTIMENTO 2021-2023.”;

- la D.D. n. 3576 del 28/02/2022, “L.R. 2/2004 - CONTRIBUTO
ASSEGNATO ALL'UNIONE MONTANA APPENNINO PARMA EST A TITOLO DI
FONDO REGIONALE MONTAGNA PER REALIZZAZIONE PROGETTO MESSA IN
SICUREZZA EDIFICIO UNIONE INSERITO NEL PROGRAMMA TRIENNALE
INVESTIMENTI  2021-2023  -  ANNUALITA'  2022.  CONCESSIONE
IMPEGNO.” e s.m.;

Considerato che con la sopra richiamata determinazione
dirigenziale n. 3576/2022 si è provveduto alla concessione, a
favore  dell’Unione  Montana  Appennino  Parma  Est  (C.F.
02706560345) per il progetto “Unione Montana appennino Parma
Est – comune di Langhirano - Interventi di messa in sicurezza
dell'edificio dell'Unione Montana Appennino Parma Est”, CUP:
E94E21001230002,  come  evidenziato  nell’Allegato  1  parte
integrante  della  medesima  determinazione,  dell’importo  di  €
38.198,94, totalmente coperto da contributo a titolo di Fondo
regionale montagna, registrandolo al n. 3022003038 di impegno,
posizione  1,  sul  capitolo  U03455 del  Bilancio  finanziario
gestionale 2022-2024, anno di previsione 2022;

Dato  atto  che,  a  seguito  di  ulteriore  verifica  della
documentazione  ricevuta  dall’Unione  Montana  Appennino  Parma
Est  prot.  16/02/2022.0144124.E  e  17/05/2024.0503596.E  e
trattenuta  agli  atti  del  competente  Settore  Aree  protette,
Foreste  e  Sviluppo  Zone  Montane,  si  evidenzia  che  per  il
progetto sopra citato “Unione Montana appennino Parma Est –
comune  di  Langhirano  -  Interventi  di  messa  in  sicurezza
dell'edificio  dell'Unione  Montana  Appennino  Parma  Est”  per
mero  errore  materiale  è  stato  inserito  sull’applicativo  di
contabilità regionale il codice CUP errato “E94E21001230002”
in luogo del codice CUP corretto “E97H22000280002”;

Verificata la completezza, adeguatezza e congruità della
documentazione presentata che viene trattenuta agli atti del
competente  Settore  Aree  Protette,  Foreste  e  Sviluppo  Zone
Montane; 

Atteso che la richiamata deliberazione CIPE 63/2020 dà
atto che “in applicazione del principio della conservazione
degli atti e dei valori giuridici, di cui all’art. 21-novies,
della legge 7 agosto 1990, n. 241, ed a tutela dell’interesse
pubblico  e  di  quello  dei  singoli  soggetti  coinvolti,  è
possibile  interpretare  la  norma  di  cui  al  comma  2-bis,
dell’art.  11,  della  legge  n.  3  del  2003,  consentendo
all’amministrazione  di  provvedere,  di  propria  iniziativa  e
senza contraddittorio con gli interessati, ma tenendo conto
degli interessi degli stessi, a rimuovere unilateralmente gli
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ostacoli  che  si  frappongono  tra  un  provvedimento
amministrativo ed il risultato cui essa mira”;

Ritenuto pertanto necessario con il presente atto:

- di  prendere  atto  della  correttezza  della  documentazione
inviata  dall’Unione  Montana  Appennino  Parma  Est  e  di
sostituire il CUP errato “E94E21001230002” nell’Allegato 1
della  propria  D.D.  n.  3576/2022,  riferito  al  progetto
“Unione Montana appennino Parma Est – comune di Langhirano -
Interventi di messa in sicurezza dell'edificio dell'Unione
Montana  Appennino  Parma  Est”  con  il  CUP  corretto
“E97H22000280002”; 

- di  aggiornare  le  scritture  contabili  inserendo  il  CUP
corretto  relativamente  al  beneficiario  Unione  Montana
Appennino Parma Est C.F. 02706560345 nell’impegno conservato
al residuo n.  3022003038, posizione  1 del capitolo  U03455
“Fondo  regionale  per  la  montagna.  Trasferimenti  alle
Comunità  montane  e  ad  altre  forme  associative  di  Comuni
montani per il finanziamento di interventi per lo sviluppo
delle zone montane (art. 11, comma 1, lett. a), abrogato;
art. 1, comma 5 bis e art. 8, comma 2, lett. b) e comma 3,
L.R.  20  gennaio  2004,  n.  2)”,  del  Bilancio  finanziario
gestionale 2024-2026, sul quale lo stesso è stato impegnato
con DD n. 3576/2022 per € 38.198,94; 

- confermare  i  presupposti  di  fatto  e  logico-motivazionali
della propria determinazione n. 3576/2022 e s.m., nonché
ogni eventuale conseguente effetto;

- confermare l’assegnazione delle risorse disposta con la più
volte citata determinazione 3576/2022 e s.m.;

Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale, e le
determinazioni dirigenziali:

 n.468 del 10/04/2017 “Il sistema dei controlli interni nella
Regione Emilia-Romagna”;

 n.1276 del 24 giugno 2024, “Disciplina organica in materia di
organizzazione  dell'Ente  e  gestione  del  personale.
Consolidamento in vigore dal 1° luglio 2024”;

 n.2319  del  22  dicembre  2023,  “Modifica  degli  assetti
organizzativi  della  Giunta  Regionale.  Provvedimenti  di
potenziamento  per  fare  fronte  alla  ricostruzione  post
alluvione e indirizzi operativi”;

 n.157 del 29 gennaio 2024, “Piano integrato delle attività e
dell'organizzazione 2024-2026. Approvazione” e s.m.;
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 n.2077 del 27 novembre 2023, “Nomina del Responsabile per la
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”;

Richiamate inoltre le circolari del Capo di Gabinetto del
Presidente  della  Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13
ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative
ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
dei controlli interni predisposte in attuazione del-la propria
deliberazione n. 468/2017;

Attestato che il responsabile del procedimento non si
trova  in  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA

1. di  rettificare,  per  le  motivazioni  esposte  in  premessa,
l’Allegato  1  della  D.D.  n.  3576/2022,  sostituendo  nello
stesso: 

Unione
Montana
Appennin
o Parma

Est

Unione  Montana  appennino
Parma  Est  –  comune  di
Langhirano  -  Interventi di
messa in sicurezza dell'edificio
dell'Unione  Montana
Appennino Parma Est

Delibera G.U.
N. 09 del

27.01.2022
€ 38.198,94 € 38.198,94

E94E2100123000
2

SI 31/12/2022

con 

Unione
Montana
Appennin
o Parma

Est

Unione  Montana  appennino
Parma  Est  –  comune  di
Langhirano  -  Interventi di
messa in sicurezza dell'edificio
dell'Unione  Montana
Appennino Parma Est

Delibera G.U.
N. 09 del

27.01.2022
€ 38.198,94 € 38.198,94

E97H2200028000
2

SI 31/12/2022

2. di prendere atto altresì dell’errore materiale in relazione
all’impegno di spesa assunto nell’anno 2022 come precisato
in premessa;

3. di confermare la propria determinazione n. 3576/2022 e s.m.
in ogni altra sua parte;

4. di  aggiornare  le  scritture  contabili  inserendo  il  CUP
corretto E97H22000280002 nell’impegno conservato al residuo
n.  3022003038,  posizione  1,  progetto  relativo  all’Unione
Montana  Appennino  Parma  Est,  del  capitolo  U03455 “Fondo
regionale  per  la  montagna.  Trasferimenti  alle  Comunità
montane e ad altre forme associative di Comuni montani per
il finanziamento di interventi per lo sviluppo delle zone
montane (art. 11, comma 1, lett. a), abrogato; art. 1, comma
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5 bis e art. 8, comma 2, lett. b) e comma 3, L.R. 20 gennaio
2004, n. 2)”, del Bilancio finanziario gestionale 2024-2026,
sul quale lo stesso è stato impegnato con DD n. 3576/2022
per € 38.198,94 a favore del beneficiario Unione Montana
Appennino Parma Est C.F. 02706560345;

5. che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal
PIAO  nonché  dalla  Direttiva  di  Indirizzi  interpretativi
degli obblighi di pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis
del D.lgs. n.33/2013. 

Gianni Gregorio
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